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##numero_data## 

Oggetto:PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) DELL'AGENZIA 
REGIONALE SANITARIA - ART. 6, DECRETO-LEGGE 9 GIUGNO 2021, N. 80, 
COME CONVERTITO DALLA LEGGE 6 AGOSTO 2021, N. 113 E SS.MM.II. 
AGGIORNAMENTO PER IL TRIENNIO 2023 – 2025.

LA GIUNTA REGIONALE

VISTO il documento istruttorio riportato in calce alla presente deliberazione predisposto dal 
Settore Affari Generali dell’Agenzia Regionale Sanitaria dal quale si rileva la necessità di 
adottare il presente atto;

RITENUTO, per motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 
deliberare in merito;

VISTO il parere favorevole di cui all’articolo 4, comma 5, della legge regionale 30 luglio 2021, n. 
18, sotto il profilo della legittimità e della regolarità tecnica, del dirigente del Settore Affari 
Generali dell’Agenzia Regionale Sanitaria e l’attestazione dello stesso che dalla presente 
deliberazione non deriva né può comunque derivare un impegno di spesa a carico del bilancio 
regionale in quanto la spesa è a carico del bilancio dell’ARS;

VISTA la proposta del direttore del Direttore dell’Agenzia Regionale Sanitaria;

VISTO l’articolo 28 dello Statuto della Regione;

Con la votazione, resa in forma palese, riportata nell’allegato “Verbale di seduta”

DELIBERA

1. di approvare il PIAO dell’Agenzia Regionale Sanitaria - Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione per il periodo 2023/2025, di cui all’allegato A, parte integrante della presente 
deliberazione, comprensivo di tutte le sue componenti programmatorie;
2. di dare atto che l’onere annuale derivante dal presente atto, relativo alla sezione 3 
“Organizzazione e capitale umano” - sottosezione 3.3 “Piano triennale del fabbisogno di 
personale”, annualità 2023, è pari a complessivi € 104.156,59 a carico del bilancio dell’Agenzia 
Regionale Sanitaria;
3. di dare atto che il presente piano è di durata triennale, con aggiornamento annuale. Lo stesso 
potrà essere aggiornato in corso d’esercizio anche a seguito di revisioni organizzative, 
programmatiche e procedimentali nonché a seguito della modifica delle disposizioni normative 
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e direttive nazionali e regionali in materia;
4. di provvedere alla pubblicazione della presente deliberazione unitamente all’allegato Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione e ai suoi allegati, all’interno della sezione- 
“Amministrazione trasparente”:

 sotto sezione “Altri contenuti” - sotto sezione “Prevenzione della corruzione”;
 sotto sezione “Disposizioni generali” – sotto sezione “Atti generali”;
 sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello “Dotazione 

organica”;
 sotto sezione di primo livello “Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della 

Performance”; 
5. di provvedere alla trasmissione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025, 
come approvato dalla presente deliberazione, al Dipartimento della Funzione Pubblica, secondo 
le modalità dallo stesso definite, ai sensi dell’art. 6, comma 4, del decreto legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113.

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
Francesco Maria Nocelli Francesco Acquaroli

Documento informatico firmato digitalmente Documento informatico firmato digitalmente
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

L’art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e di 
Organizzazione (PIAO), che le pubbliche amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con 
esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e delle istituzioni educative, devono adottare entro 
il 31 gennaio di ogni anno al fine di “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività 
amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla 
costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 
diritto di accesso”.
Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri direttivi di 
cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il necessario 
collegamento della performance individuale ai risultati della performance organizzativa;
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi di 
pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della completa 
alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali 
e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale, correlati all'ambito 
d'impiego e alla progressione di carriera del personale;
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni di 
personale, di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti e gli 
obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei 
limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale, anche tra aree 
diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza professionale maturata e 
dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività poste in essere ai sensi della 
lettera b), assicurando adeguata informazione alle organizzazioni sindacali.
ll Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e gli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della 
legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano 
tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.
Ciò premesso l’Agenzia Regionale Sanitaria ha predisposto il proprio Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione (PIAO) 2023-2025 in coerenza con i contenuti dell’omologo documento 
approvato dalla Regione Marche con deliberazione della Giunta regionale n. 345 del 13 marzo
2023.
Nel merito si rileva, in primo luogo, che spetta alla Giunta Regionale, ai sensi del comma 4 della 
L.R 17/1996, definisce gli obiettivi dell’Agenzia Regionale Sanitaria .
 
In particolare, di pari passo con l’implementazione del processo di riorganizzazione, a seguito 
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dell’attribuzione di nuovi e ulteriori funzioni attribuite alla stessa Agenzia, verranno integrate e 
aggiornate le stesse sezioni del PIAO. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività 
di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle 
relative a:
a) autorizzazione/concessione;
b) contratti pubblici;
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi;
d) concorsi e prove selettive;
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi 
e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi 
di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.
Si preferisce, tuttavia, mantenere l’attuale conformazione e struttura del piano, aggiornandolo di 
anno in anno con l’aggiunta di eventuali nuove prescrizioni, mantenendo in tal modo viva 
l’attenzione dei Settori dell’Agenzia Regionale Sanitaria e dei dipendenti sulla materia.
Il processo di integrazione dei piani confluiti nel PIAO, come segnalato dal Consiglio di Stato, 
nel parere n. 506/2022, reso dalla Sezione Atti normativi sullo schema di D.P.R. relativo al PIAO, 
deve avvenire in modo progressivo e graduale anche attraverso strumenti di tipo non normativo 
come il monitoraggio e la formazione. […] Tale integrazione e “metabolizzazione” dei piani 
preesistenti e, soprattutto, tale valorizzazione “verso l’esterno” non potrà che avvenire, come si 
è osservato, progressivamente e gradualmente”.
Per le suesposte considerazioni, per il 2023 il documento continuerà ad avere un carattere 
sperimentale: nel corso del corrente anno proseguirà il percorso di integrazione in vista 
dell’adozione del PIAO 2024- 2026.
L’onere annuale derivante dal presente atto è pari a complessivi € 104.156,59 (costo tabellare
con oneri) ed è relativo alla sezione 3 “Organizzazione e capitale umano” - sottosezione 3.3
“Piano triennale del fabbisogno di personale”, annualità 2023 a carico del Bilancio dell’Agenzia 
Regionale Sanitaria. 

A sensi del comma 4 dell’art. 4 della L.R 17/1996 è la Giunta che definisce gli obiettivi 
dell’Agenzia Regionale Sanitaria nonchè il piano triennale del fabbisogno del personale secondo 
quanto stabilito con Delibera di Giunta n.877/2006 ad oggetto “Indirizzi per il riordino 
dell’Agenzia Regionale Sanitaria.L 35/2005.       
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La proposta viene presentata al Comitato di Coordinamento di cui all’art.20 della legge regionale 
30 luglio 2021, n.18. Viene, inoltre, fornita informativa alle RSU ed alle organizzazioni sindacali 
del Comparto e della Dirigenza. 
Si propone, pertanto, alla Giunta Regionale l’adozione della presente deliberazione.

Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 
bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il responsabile del procedimento
Maurizio Meduri

Documento informatico firmato digitalmente

PARERE DEL DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI DELL’AGENZIA 
REGIONALE SANITARIA

Il sottoscritto, considerata la motivazione espressa nell’atto, esprime parere favorevole sotto il 
profilo della legittimità e della regolarità tecnica della presente deliberazione.
Attesta, altresì, che dalla presente deliberazione non deriva né può derivare alcun impegno di 
spesa a carico del bilancio regionale. 
Il sottoscritto, in relazione alla presente deliberazione, dichiara, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 
445/2000, di non trovarsi in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 
bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

  Il dirigente 
Paolo Aletti

Documento informatico firmato digitalmente

PROPOSTA DEL DIRETTORE DEL DIRETTORE DELL’AGENZIA 
REGIONALE SANITARIA

Il sottoscritto propone alla Giunta regionale l’adozione della presente deliberazione.
Dichiara, altresì, ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in situazioni anche 
potenziali di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del 
D.P.R. 62/2013 e della DGR 64/2014.

Il direttore   
Prof.ssa Flavia Carle

Documento informatico firmato digitalmente
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ALLEGATI
##allegati##
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